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IDEE
PER LA REDAZIONE DI  

P I S L

LUNGO LA COSTA DI PALMI

VALORIZZAZIONE 

DEI TRACCIATI E DELLA SENTIERISTICA

Esistono tracciati conosciutissimi, come quello del TRACCIOLINO, che, pur essendo in 
stato di abbandono, attirano ancora appassionati di trekking e di mountain bike. 

Esistevano e forse ancora esistono sentieri a quota inferiore che, ad esempio, 
consentivano di percorrere lunghissimi tratti di costa compresi tra le diverse cale e le 

spiagge, alcune delle quali allo stato sono raggiungibili solo via mare.

Ripristinare e mettere in sicurezza tali tracciati consentirebbe la fruizione culturale, 
turistica e ricreativa delle grandi risorse naturalistiche, in perfetta sinergia con auspicabili 

interventi di conservazione e/o di recupero e valorizzazione del territorio e dei tanti siti 
legati alle tradizioni o alla storia, come ad esempio, strutture rurali, mulini, fortini e torri.

Lungo detti tracciati e sicuramente lungo quello del Tracciolino, per il quale si auspicano 
interventi idonei al suo completamento ed alla sua messa in sicurezza, potrebbe quindi 

svilupparsi anche una vera e propria ippovia (intesa come itinerario turistico di trekking a 
cavallo ovvero come collegamento alternativo a quello che preveda l’uso di mezzi 

meccanici, per raggiungere siti e strutture esistenti e/o da realizzare) che consentirebbe di 
percorrere aree naturalistiche e luoghi naturali.

Lungo detto itinerario, poi, potrebbero svilupparsi anche deviazioni per creare ulteriori 
sentieri da percorrere anche in mountain bike.

Non meno importante sarebbe recuperare i sentieri che anticamente collegavano la 
Marinella di Palmi con le cale poste a Sud della stessa, in quanto si potrebbe sviluppare 

ed incrementare l’escursionismo e la frequentazione delle cale che allo stato sono 
raggiungibili solo via mare.

Naturalmente, vi sono anche ulteriori e non meno interessanti tracciati che sono 
certamente conosciuti e che in questa sede devono considerarsi richiamati come oggetto 

di possibili interventi volti al loro recupero.

                                              ASSOCIAZIONE CULTURALE 

  Aura Loci     *  Per Aspera Ad Astra  * * 



INVENTARSI LA SENTIERISTICA DEI FONDALI MARINI

UN BATTELLO
 PER ESPLORARE I FONDALI DELLA COSTA VIOLA

ACQUISTO DI UN BATTELLO con il FONDO TRASPARENTE  che 
consenta di ammirare i fondali della Costa Viola,  che riproducono 

suggestivi  scorci marini tropicali e costituiscono una risorsa 
ambientale e turistica molto importante.

Sul natante potrà essere presente una guida esperta che 
accompagnerà i “visitatori” alla scoperta dell’area marina, 

illustrando la flora e la fauna del nostro mare.

Con il natante sopra descritto potranno essere organizzate  
escursioni anche  di tipo didattico sull’ecologia marina, con 

progetti mirati alle scolaresche, per sensibilizzare i giovani alla 
conoscenza e al rispetto del mare.

 
Il battello potrà   agevolmente navigare lungo la Costa Viola e, 

quindi, anche  nel mitico mare intriso di storia e di leggenda, lungo 
la rotta dell’eroe omerico Ulisse, dove ancora aleggia la leggenda 

dei mostri marini Scilla e  Cariddi, nonchè quella delle ammaliatrici 
sirene…, con possibilità di approdo nei tratti litoranei più 

suggestivi di quella Calabria che appartiene alla “… geografia 
dell’anima…” di Leonida Repaci e già immortalata da antichi storici 

e da vari romanzieri per il suo mare color porpora che cela sui 
fondali testimonianze di remotissime civiltà, oltre che  per le 

suggestive asperità del territorio selvaggio, intriso di macchia 
mediterranea.

Simili iniziative, come quella già operativa alle 
“Castella  (KR)“, sono state realizzate con ottimi risultati.

Conseguentemente, l’idea potrebbe rappresentare per il turismo un 
significativo punto di riferimento e di attrazione, con possibilità di 

sviluppare sinergie con scuole di immersione e, in genere, con 
altre forme di turismo nautico.



VALORIZZARE LA MARINELLA

UNA FUNIVIA
 PER RAGGIUNGERE AGEVOLMENTE LA MARINELLA

La frequentazione della Marinella (resa pressoché impossibile negli ultimi 
anni a causa della chiusura della strada) è stata sempre avvertita come un 

vero e proprio bisogno da parte di quanti, soprattutto palmesi, hanno avuto 
modo di conoscerla e di apprezzarla.

La Marinella è un luogo in cui è ancora possibile avvertire la presenza del 
Genius Loci che ivi continua a vivere…, nonostante tutto.

La Marinella è infatti la suggestiva cala utilizzata da sempre dai palmesi, sin 
dal loro primo insediamento nell’antico Borgo della Cittadella, essendo il 

punto di approdo più vicino, direttamente collegato allo stesso.
Perciò dalla Marinella partivano le barche dei pescatori e quelle della 

marineria commerciale che lì imbarcava o sbarcava merci; lì, purtroppo 
secondo alcuni o per fortuna secondo altri, sbarcarono i Mille; lì sbarcavano 

saraceni per le loro scorrerie e da lì, a volte, fuggirono precipitosamente 
quelli che di essi poterono, ricacciati in mare dai palmesi.

Con il benessere e con il diffondersi dell’uso dei veicoli, la frequentazione 
della Marinella ha risentito della mancanza di spazi adeguati per il 

parcheggio.

La REALIZZAZIONE DI UNA FUNICOLARE potrebbe risolvere il grave 
problema dell’assenza di spazi per i veicoli ed impedire al contempo che quei 

pochi utilizzabili, trasformino il luogo in un deposito di macchine, 
consentendo ad un elevato numero di persone di accedervi senza l’uso di un 

proprio veicolo.

La funicolare potrebbe essere realizzata partendo dal campetto da tennis 
adiacente al Campo Sportivo Lo Presti, lungo il Vallone S. Michele, fino alla 

spiaggia della Marinella.
La Funicolare, per evitare un impatto ambientale disarmonico, potrebbe 
essere incassata, parzialmente o per intero, all’interno delle pareti del 

Vallone.
Una simile iniziativa diverrebbe inoltre punto di attrazione turistica e 

valorizzerebbe in modo significativo l’intera Marinella, con ritorni positivi sul 
piano turistico/economico/occupazionale.

                                                           Il Presidente
                                                          Avv. Ferruccio Nicotra

        


